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PARTE UFFICIALE
LEGŒI E DECILETI

e IANumero 809 della Raccolta ujjiciale delle leggi e dei decreti
del Regno contiene il seguente decreto :

VITTORIO EMANUELE III

per grasia di Dio e per volonta della Naziono
RE D' ITALlA

Visto l'articolo 7 della legge 14 luglio 1889, n. 6165
(serie 3a), con cui venne autorizzata la y duale esecu-

zione della rif'orma ponitonziaria col riordinamento dei

fabbricati per l'applicazione del Codice penale ;

Visti i Nostri RR. decroti 5 glugno 1899, n. 200,
10 marzo 1893, n. 100, 1° apBlo 1894, n. 166, 15 mag-

gio 1898, n. 198, 10 giugno 1900, n. 225, e 7 settem-

bre 1901, n. 430, in applicazione parziale del citato

articolo 7;
Visto il Nostro R. decreto lo febbraio 1891, n. 280,

col quale venne approvato il Regolamento generale per
gli Stabilimenti carcerari e per i Riformatort gover-
nativi ;

Veduta la legge 17 febbraio 1884, n. 2016 (serio 3a)
ed il relativo Regolamento per l'amministrazione del

patrimonio e per la contabilità generale dello Stato,

approvato con Nostro R. decreto 4 maggio 1885, n. 3074
(serio 36) :

'

Ritenuta l'opportunità o la convenienza amministra-
tiva di provvedere alle seguenti opere:

1°. Sansevero - Costruzione di un nuovo careere

giudiziario ;

2°. Nuoro - Carcere giudiziario - Sistemazione

ed ampliamento ;
3°. Avezzano - Costruzione di un nuovo carcere

giudiziario;
40. Lucera -- Carcere giudiziario - Sistemazione

ed ampliamento ;

5°. Taranto - Carcere giudiziario - Ampliamento ;

6°. 31essina - Carcere giudiziario - Sistemazione
ed ainpliamento;

7°. Cagliari - Casa penale intermedia - Sistema-
zione ed ampliamento ;

8°. Oristano - Careero giudiziario - Sistemaziono
ed ampliamentof:

9°. Asinara -.- Casa penale intermedia - Sistema-
zione e costruzione di nuove diramazioni:
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Sulla prdposta dei Nostri Ministri Segretari di Stato
per gli Afari dell'Interno e di Grazia e Giustizia ;

Abbiamo decretato e decretiamo :
È autoí•izzag.la cost .uzione dge operepuzidette nel

limite dei gn lati in bgamno, ý con l'osservanza
delle nörme

,

aÏ Regolamento sulla contabilità

generali ( ' Sig lyc4 Í$pýopzine dei singoli
progetti d'arte, della spesa relativa e dei contratti di-
endenti.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo

(eBo ggo, ga inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi
e dei decreti del Regno. 4' Italia, mandando a chiunque
spotti di.ogegriarlo e di farlo osservare,

Rato a hèconigi, addÍ 0. mettembre 1902.

VITÏQÙújMANUELE.
ÛIOLITTI.

Visto, Il Grear4aalgini: Coooo-0aro.
V. Cqcpo-Osto.

Il ÊIemero 400 della Raccolta ágÏÑale delle Éggi e dei decreti
Ñn ng igegente decreto:

VITTORIO EMANURE IH

per grazia di Dio e POR Yolonth della Nazione
.

d. D'ITALIA

Visto l'articolo 1 della legge consolare 28 gennaio 1866,
n. 2804 ;
Visti i Nostri decreti in data 27 febbraio e 28 lu-

glio 1902, nn. 58 e 34'7 ;
Sulla proposta deÏ Nostro Ministro Segretario di Stato

par gli Affari Esteri;
Abbiamo decretato e decretiamo:

: Il vi eic2Sols <iiii•ima cËtégäla destinato presso il
Nostro consolato'in Portó Alegië, cön obbligo di tedere
residenza in Alfredo Gliaves; dovrà in.vece risiedere in

Banto Gonçalvez, ove godrá dello assegno locale stabi-

lito per Alfredo Chaves, in annue lire dodicimila, a de-
correre dal 1° novembre 1902.

Ordiniamo che il pres,ente decreto, munito del sigillo
dello Stato, sia inserto nella Raccolta ufBciale delle leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiuñque
spetti di osservärlo di farlo osservare.

Dato a Racconigi, addì 6 settembre 1902.

VITTORIO EMANUELE.
PRINETTI.

Visto, Il Guardasigilli : Cocco-ORTO.

La Raccolta Ugiciale delle leggi e dei decreti del
Regno contiene i seguenti RR. decreti, sotto il
numero a cadeno preposto ed emanati :

Sulla proposta del Ministro dell'Interno :

N. CCCXXI (Dato a Racconigi, il 6 settembre 1902), col
quale il nome del Comune di Tagliolo (provincia di
Alessandria) A mutato in quello di -Tagliolo Mon-
ferrato.

l . CCCXXII (Dato a Racconigi, il 6 settembre 1902),
- col quale il « Rifugio Re Carlo Alberto » in Lu-

serna San Giovanni, viene eretto in Ente morale e

ne viene approvato lo Statuto organico.
Sulla proposta del Ministro della Giierra:'

N. CCCXXIII 1Dato a ItacconigÏ, ifŠ settenibre 1902), col
quale viene dià¾iarata oferidi pubblica'utilità l'am-
pliamento della Caserma alpina in Dronero.

I

R,elazione di 8. E. il Ministro dell' Interno a

Si1.11 Ile, in udienza del 9 setteÃàeiÔÒË, sul
JecFeto cTe scioglie il Òogga oÑÂale di
Avellino, •

Smz!

Il Consiglio comunale di Avellino, prendendo a protosto un atto

del Ministero dglle giganze reso indispérisabil,o id"'ini oát lÃlla
legge, qualo l'ingiunziono al pagamonto del canone-daziario,.ol-
tremodo arretrato raësågnò in massa lo dimiëslobi 26iivÄŠdolo
in pubblica adunan2a con espressioni che suonana offesa"alilo•
verno.

Ma la ragione vera delle dimissioni vuol essere ricercata nolla

responsabilitå assunta dagli amminlitratori ¡ier irregolarità e di-

sordini di eccezionale gravitä, constatati medianto una recento

inchiesta. .

Gl'impiegati o i salariati, assunti con l'esclusivo fine di favoriro
le clientele, non offrono nessuna garanzia di competenza e di

correttezza, e trascurano l'adempimento del proprio doverer sicch6
quasi tutti i pubblici servizi procadono in modo biasinievòlo. Essi,
eccettuato soltanto .quello della spazzatura, sono esoroiii in eco-

nomia, ma sepza lo formalita o le cautele volute dalla legge.
L'igiene è casi negletta che lo malattio infettivo. sono frequenti

,e vi fanno straçõ; l'ufBelp.sanitario municipale-non~funziona, i
medici epndotti non sono' pagati, mancano lo lpvatrici per lo par-
torienti povero. Il pubblico macollp o il oimitoro sono tenuti in

condizioni deplorevol
11 Comune nel 1877 contrasse un prestito in obbligazioni onero-

sissimo, anzi addiri,t,tura rovinoso.
Ed, infatti lo obþligazioni, venduto per un prezzo di . un terzo

inferiore al. valore nominale, diedero un introite di 31Q mila lire,
mentre l'Amministrazione resto impegnata per un debito capitalo
di L. 469,000, alla quale somma si deve aggiungero:I'onero gra-
vosissimo dei relativi interessi.
Avrebbe potuto l' Amministrazione fruire subito dei beneflet

della legge 17 maggio 1900, che le dava modo di transigere coi

creditori; ma essa tergi erso sempredetto non allo scopo di fa-

vorire gl'intpregsi 4gl Cpmune, il quale trovava nella legge Ÿa'n-
taggi o garanzig eccezionali, al beno nell'intento di venirW dirot-

tamente ad un componimento con l'assuntore del prestito.
Molto è a ridirsi sul contratto di cessione dell'impresa della luce

elettrica; operazione questa fatta senza perizia, senza progetto,
con la rinunzia ai diritti ben maggiori che derivavano dal primo
contratto e per un corrispettivo irkisorio.
Il dazio, principale cespite di entrata, viene esatto in economia

in maniera affatto contraria alla legge; non esistono nè Begola-
mento, ne cinta daziaria, nè magazzini di deposito; i transiti non
sono sorvegliati, nessun controllo serio ed efficace viene esercitato

sulle guardie, sulle riscossioni e sui bollettari; onde di leggeri si
comprendo come il contrabbando possa essere organizzato su larga
scala, e come il gettito del dazio dal 1893 in poi sia andato rapi-
daniente declinando, coal che mentro nel 1893 le riscossioni am-

montarono a circa L. 400,000, nel 1901 l'entrata si ridusse a

L. 278,000 circa,
E l'AmmiriÑtrazione, anzicM pre aparsi di questo stato di
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cose, ando sonipro pin disorganizzando il servizio, laseiando sco-

perto il posto di dirottore, lopprirnendo ad occupando altrovo uffi-
olali o guardie.
Facondosi carico di una cosi Iiei•icoloáã situazione, gli ammini-

stratori avrebbbid dóvuto almeno restringere lo spese e supplire
aÌ1a Ëcíloienlo entiata dón nuovi despiti o obl rimaneggiamento de-
gli antiõIii. Al dont¥ario, si larglieggio sempre nelle spese facol-

tatiiro, i si soppos'o l'esazione delle tasse obbligatorie per i Co-
21u%i; c16, Boißõ quollo di AVóllino, eccedono la sovrimposta.
E ð c6el oltà dal 1901 pin non si risetiótond lo taste focatico,

di ediféizi õ ilv6ndite, e sulle vetture e domestici, che complessi-
Ÿäniälito lià¡iäf·táño L. 120,000.
06ii gli ifähii älstómi 81 à procedüto al rimborso det ratizzi è
illa ýÑräiiiárse di alire attiviih, onde il Comune ha oltre L. 360,000
i räsidui, non futti ormai di certa osigibilità.
Lapituazione finanziaria del Comune può quindi diral addirit-
turi diátisirosä; la cassa ð priva di fondi, ingënfi i debiti o lo

ýaÑèlvifå di ogni genere; i pubblici sorvizi sono abbandonati per
nagealiza doi mozzi necessart.

Al segretario si muovono addebiti offo possono Ancho rivostire

il carattere di reato, avendo il commissario inquirente riferito che

egli ridn si è petitatð ði alterare atti che ser4irodo irt apÿalti
peddedenti per utilizzáre là carth bollata negli Appalti subcòábivi.
Inoltro ha omesso di versare nolla cassa oonuinaÌá lÑ honimo dà lui

riscosse per dazio di consumo, per âÍritti di segreteria e per
altri titoli.

Nelle riscossioni del dazio s'ingerisce indebitamento una guardia
municipale. Si sono rinvenuti mandati duplicati sempre in anno

del Comune, e rilevati pagamenti fatti al ségrotario por sposo
rimborsate in misura doppia di quello effettivo.
Da più pazienti indagini potranno emergere più grávi irrego-

golarità; ma il certo si è che l'incuria dègli amminisfratori ha
copentito che in quel Municipio si porpotiosso una Šnga serie

d'irregolagtà, di abumi e di frodi.
.

Alla negligem. dell'Amministrazione si deve altreal attriþuire
la manchevolezza dei pubblici servizi, i quali potrå$Ñ¿žó éssers

agovolmonto migliorati sen¿a oceedere la potenzialitå economica

del Comune.

11 Voètro Governo non può a meno d'iriterveniro per determi-

naro moglio le responsabillth, e pari·o la cittadihanza in grado di
giudicato o scegliero a suoi rappresehtanti pársono che diano si-
ouro afHdsmerito por l'avveniro.
Mi onoro portanto di sottoporre all'Augusta firma di Vostra

Maesta lo schema di doerote che scioglie il Consiglio comunale di
Avollino.

VITTORIO EMANUELE III

por grazia di Dio e per volonth della Nazione

g D'ITALIA

Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato
per gli Affari dell'Interno ;

Yisti gli articoli295. e 296 del testo unico della legge
comunale e provinciale, approvato col R. decreto 4 mag-
gio 1898, n. 164 ;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Art. 1.

Il Consiglio comunale di Avellino ð sciolto.
. Art. 2.

Il signor cav. dott. Gaetano Gargiulo è nominato Com-

mià¾rio struordinario per l'amministrazione provvisoria
di detto Comune, fino all'insediamento del nuovo Consi-

glio comunale, ai termini di legge.
Il Nostro Ministro predetto è incaricato dell'esecu-

Mone del presente decreto.

Dato a Racconigi, addi 9 settembre 1902.
VITTORIO EMANUELE.

GIOLITTI.

Relazione di & E. il Ministro dell'Interno a

8: 4 il Rey in udienza del 9 settembre 1902,
sul decreta che scioglie Ÿl Consiglio comunale di
Montecastrilli (Perugia).
Sma!

L'Amministrazione comunale di Montecastrilli procede irrego-
larmente. Da un'inchiesta eseguita nel maggio di quest'anno à

risultato che l'UfBeio municipale nel massimo disordine. Molti

dei registri lirescritti dalle vigenti disposizio'ni e necessart per il
reglare funzionamento dell'Azienda comunalb o non sono tenuti

glporrenio o mancano affatto.
Profittando di un e rore materiale di compulo, l'esattaro non si

& dato cayico di tutto lo sommo riscosso.

I locali scolastici sono inadatti e antigionici, la viabilità riosi

dappertutto internata o manteriuta, l'acqua botabilò Íti diverso

frazioni o deficiente o inquinata, i dimiteil ín Alcurie fràziòiii mi-
nacciano rovina o abbisognano d'ampliamento, l'illtililinizione
nelle frazioni a scarsa o non esisto, l'igione puliblici odnilifeta-
monte trascurata.

Ma, quel che é peggio, l'Amministrazione ð in balla di poche
persone uníte fra loro da una fitta reto d'intrighi, di garo e di

interessi individuali. La Rappresentanza conitinalo va sempro por-
dendo di prestigio e Ïo sedute consiliari <Ìanno spesso liiogo ad un
deplorevole scambio d'invettivo e d'ingiurie fra i consígiiori. «

Le elezioni parziali avvenute nel luglio scorso non haiino avuto

l'effetto di migliorare la situazione, e Ío oose del Óontuile sono con-
dotto con la consuota trascurania, tanto che, ad esercizio t,ànto

inoltrato, à stato compilato uno solo deÏ iuoli dolÌo tasso comu-

nali, lasciandosi di formaro, con dissesto dello finanze manioipali,
il più importante, quello cioð della tassa sul liestiamo.
Reputo quindi necessario sottoporre all'Augusta firma di Vostra

Maesta lo schema di decreto, che, sciolto il Óonsiglio comunale di

Montecastrilli, affida ad un R. Commissario il compito di eliminare
tutti gli abusi o le irregolarità esistenti, e di denunciaro all'Au-
torita giudiziaria i fatti delittuosi.

VITTORIO EMANUElsE III

per grazia di Dio e per volotità della Naziono -

RE D'ITALIÀ
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per gli AKari dell'Interno ;

Visti gli articoli 295 e 296 dela testo unico della legge
comunale e provinciate, Allprövato col 10. decréto 4 mag-
gio 1898, n. 164;
Abbiamo decretato e decreliamo :

Art. 1.
Il Consiglio comunale di Montecastrillip in provincia di

Perugia, 6- säioltb. .

Aft: 2.
Il signor cav. dott. Alfotiso Persicö e nomingte Commis-

sario straordinario per l'amministrazione provvisoria di
detto Comune;, fino all'insediamento del nuovo Consiglio
comunale, ai termini di legge.
Il Nostro Ministro predettb è i'ncaributo dell' esecu-

zione del presente decreto.
Dato a Racconigi, addi 9 settembre 1902.

VITTORIO¿gMANUELEr
Glourri.
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R. Istituto tecnico stiperiore di Milano M I N I STERODEL TESORO

ELENCO degli alliens ehe ottennero il diplosta nella Sessione
ordinaria d'ga.myyd ge raggggggyggggg jggy;(L
per ordene Ja mereto.

INGEGNERI ClVlLI.
1. Ÿerganti Vittorio, domiciliato a hÏilano, punti riportati

sopra 100, 92,73.
2. Di Fenizio Achille, id. Roma, id. 80,11.
3. Moro Giuseppo,,i4. Milano, id. 7ú,55.
4. Moneta-Caglio Emilio, id. id., id. 77,05.
5. Mazzocchi Felice, id. id., id. 76,70.
G. Rizzardi Angelo, id. id., id. 70,70.
7. Dubini Antonio, id. id., id. 73,64.
8. Penati Emilio, id. Velate (3Íilaio idn3,20.
.Taccani Giuseppe, id. Milang, id. 72,95

10. Ghezzi Guido, id. Gorgonzola (Afilano), id. Ÿ2,8i
INGEGNERI INDUSTRIALI.

1. Èazzi Francesco, dáinicÍÙato à diiÌano, punti ripoi tati
sopra 100, 00,77.

2. Mascarini Giovanni, idrid., id. 00.
3. Itufo Luigi, id. Soave (Verona), id. 90.
4. Ballerini Paolo, id. Como, id. 87,33.
5. Garghetti Carlo, id. Abbiategrasso (1filano), id. 87,33.
6. Scapagniai Umberto, id. Croma (Cremona), id. 87,33.
7. Loria Cesare, id. Milano, id. 86,06.
8. Maschietto Pietro, id. Noventa di Piave (Venezia), id. 80,54.
9. Valenziani Ippolito, id. Roma, id. 86,15.
10. Carpeng Giov. Battista, id. bonegliano (Troviso), id. 86.
11. Ponti $iacomo, id. Arona (liÏlano), id. 86.
12. Saldini Angelo, id. Milano, id. 85.
13. Saldini Guido, Ïd. iÃ.; id. $4,03
l¥Massarini Tullo, id. id., id. 84,62.
13. Pizzoccheri B&ssan id. Vittadoné (hülkno), id. 84,46.
16. Eeîvici EŸänard, Ïd ergola (Pesaro Ujbino), id. 84,36.
17; Ferrandi Giovanni, id. hÍilano, id. 83,75.
13. L<gorini Luigi, id. Lodi (Milano), id. 83,58.
19. Fasanotto Giuseppe, id. VerUna, id. 82,93.
20. Rrambilla Eugenio, id. Milano, lä 82,31.
21 Casati Augusto, id, id., Id. 82,31.
21 Agustoni Antonio, id. Chiavenna (Sondrio), id. 82,08.
23. Panaini G:ov. Battista, id. Varmo (Udine), id; 82,91.
24. Eerghius Emilio, id. Sedegliano (Udine), id. 81,64.
25. Garbagni Mario, id. Milano, id. 81,38.
26. Venosta Giuseppe, id, id., id. 81,15.
27. Dubini Alberto, id. id., id. 80,92.
28. Dall'Armi Giov. Battistä, id. Troviso, id. 80,77.
29. Panigatti Luigi, id. Torre Berretti (Pavia), id. 80,62.
30. Perticuaci Ezelínot id. Arezzo, id. 80.
31. Tonelli Luigi, id.. Piovene (Vicenza), id. 80.
32. Donadio Enrico, id. Rorna, id. 79,85.
33. Luscia Domenico, id.Lignone S. Giacomo (Brescia) id. 79,23.
34. Ramazzotti Carlo, id. Creing (Cremona), id. 79,23.
33. Rodaolli Ernesto, id. Lecco (Como), id. 78,85.
30. Fiazza Mario, id. Milano, id. 78,08.
37. Bozzoli Riccardo, id. Cunardo](Como), id 77,92.
38. Zaunatti Maurizio, id. Firenzo, id. 77,73.
30. Stucchi Luigi, id. Milano, id. 77,31.
40. Spreafico Roberto, id. id., id. 76,92.
41. Avrdreetta Mariano, id. Padova, id. 76,15.
41 Celotti Giov. Battièta, id. Treviso, id. 75,77.
43. Marenzi Paolo, id. Padova, id. 75,38.
44. 14 ini Giulio, id. Milano, id. 75.
45. Itiva Carlo, id. id., id. 74.62.
46. Cellé Guido, id. id., id. 72.73.
47. Bianchi Giulio, id. Como, id. 70,91
Milano, addi 10 settembre 1902.

Direzione Generale del Debito Pubblico

Rrrrrrro.0n'nrrESHZIONE (la Pubblicazione).
Si à dichiarato che la rendita seguente del Consolidato 5 0¡O,

cioð: N. 1,254,268 d' iscrizione sui registri della Direziono Geno-

rale, por Le510. al nome di Calafati e Cammarata Vincenzo- di

Pasquale,'dorniciliato in Palermo, vincolata d'usufruito vitalizio a.

favoro ai Calafati Pasquale fu Vincenzo, fu così intestata e vin-

colata per errore occorso nello indicazioni date dai richiedenti al-

l'Arnministrazione del Debito Pubblico, mentrecha doveva invece

intostersi a Calefati e Cammarata Vincenzo di Pasqualo, domici-
liato iri Pàlermo, e vincolata d'usufrutto vitalizio a favoro di Ca-

lefati Pasquale fu Vincenzo, vert propriet.ario edeusuggtjuario
dolla rendita stessa.
A' termini dell'articolo 7? del Regq1amento sul Debito Pubblico,

si diffida chiunque poya avervi interesso che, trasco.rsy .un mese

dalla prima pubblicazione di questo avviso, ove nort sieno state

tiotificate opposizioni a questa Direziono Generale, si procederà
alla rettifica di detta iscriziono nel modo richiesto.

Roma, il 26 settentbre 1902.
Il Direttore Generale

MANCIOLI.

Direzione Generale del Tesaro (Portafoglio)

Il prezzo del cambio poi certificati dí pagamento in
valuta metallica dei dazi dobianali d'importazione è"fis-
sato per oggi, 27 settembre, in lire 100,21.

MINISTERO
D'AGRICOLTURA, INI). E COMMERCIO

Divisione Industria o Commú'clo

Media dei corsi dei Consolidati negoziati a contanti
nelle varie Borso del llegno, determinata d'accordo fra
il Ministero d'Agricoltura, Industria e Commercio o il
Ministero del Tesoro (.Divisione Portafoglio).'

26 settembre 1902.

Con godimento
.

Senza cedòla
in corso

Lire Úre

5 je lordo 102,62 */, 100,62 If,

ÜORSOBRU 4 /, o/, iiesto 113,31 112,18 */

4 /, netto 102,32 2], 100,32 Tj,

3 */, lordo 69,33 af, 68,13 3),

COlNTOORSI

CORTE DEI CONTI DEL REGNO D'ITALIA

Avviso di concorso.

E aperto un osante di concorso a sedici posti di volontario (senza
assegno) nel personale di lancategoria degli Utnei della Coite dei
conti, indetto con decreto del Ministro del Tesoro in data 12 igo-
sto 1902, con avvertenza che i vincitpri del concorso. a tenore del'
cornunicato già pubblicato nella Gazzetta Ufficiale del Siluglio
1897, n. 175, dovranno assoggettarsi, per la pensione, allo noiine
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eho saranno stabilite nella istituzione di una Cassa di previdenza
che abbia por fondamento i conti individuali.
Gli esaini soritti saranno dati in Rome nei giorni 9, 10 e 11

venturo mese di dicemliró.

Le domande, por essero ammessi al concorso, regolarmente do-

enmentale dovranno essere presentato perontoriamente entro il
giorno 8 novembre 1902 al Segretariato generale ydella Corte dei

conti.
T.vincitori del concorso, socondo l' ordino di graduatoria, sarAnno

nominati- volontari a misura che vi saranno posti vacanti.
I volontari saratino promossi vico-segretari di P classe con lo

stipondio di,L.1500annue, amisura cho vi saranno posti vacanti,

dopo aver fatto ilon motio di sei mesi di tirocinio, o dato prova di

-oporosÎtä o diligenza, a norma dell'articolo 20 del R. decretõ lo

agosto 1895, n. 501.
L'esame di concorso sara dato sul programma e con le norme

cho qui approsso si pubblicano.
Itoma, addi 23 sottembre 1902.

Il Presidente

1. G, FlNALI.

IL PRESIDENTE

Ýisto il 11. decreto 1 agosto 1893 n. 50];
SáÑ if'Ò0nsíglid d presidenza;

Determinn (1unnto segue:
Art. 1.

Gli aspiraati.al posto di volontario dovranno aver compiuto il
187 e31on oltrepassato il 30° anno d'età al giornoin cui scade il

termine por la presentazione doll& domanda di ammissione all'e-
sagne.J«domanda da presentarsi alla Corte dei cooti, Segreta,-
riato generalg, agritta di proprio pugno dagli aspiranti su cai•ta

de .bplio abuna lira, colla indicazione della paternita o del dorni-

cilio, sará corredata dei documenti che seguono :

a) at‡o di nascita;

b) diploma di laurea universitaria, o di licenza liceale o

d'istituto tecnico;
o) eertificato di buona condotta rilasciato dal Sindaco del

Comune ove Taspirante risiede da sci mesi almeno, o in caso di

residenza più breve, ancho dal Sindaco del luogo di procedente
dimora;

d) certidéato del Sindaco del Comune ove risiede l'aspirante
dal qualo rÌsulti cho questi ð cittadino italiano ;

e) certificato di perialith, rilasciato dal Procuratore del Re

presso il Tribunale civile o , penale sotto la cui giurisdizione à

póat il, Comune nel quale l'aspiranto ò nato i

f) certificaíà niedico, d,ebitamento auienticato, comprovante
eliè Paspiranto di sana costitúzioná dotata di búona vista ed

sonte da impe fezioni flaiche. Tale certificato dovrà essere rila-

sciato dyniffuinciale sanitario militare, o11a uniedico proŸia
claie eldaom medico condotto comunale;

g) prova- di avere adempinte 18 geeserizioni della legge sulla
leva, per quellische sono già incorsi nell'obbligo del servizio mi-

litaro.
Potranno dare inoltre notizia di servizi eventualmento prestati

presso Amministrazioni pribbliche o private.
I certificatiedi cui allo lettere c, e, f, dovranno essere di data

non anteriore di. nÎesi 3 a quella dell'avviso di concorso.
Tutti i documenti dovranno essero conformi alle prescrizioni

della legge sul, bollo.
I minorenni dovranno, inoltre, presentare l'atto di. consenso del

genitore. o tutore.
Art. 2.

Le dontando dovranno essero presentate nel termine fissato dal-

Yavviso di concorso, che sarà pubblicato nella Gazzetta Ujficiale
agitigad.EITgiorah stabilité per gli cssmi sark dato avviso-agli
ammoshi al- concorso.

Art. 3.
Gli osami saranno dati pressi la Corte dalla Commissione appo.

sitamente istituita.
Art. 4.

Gli esami saranno per iscritto ed orali o versoranno sullo ma-
torie comprose nel programma che fa seguito alla presente ordi-
nanza; gli scritti in tre giorni consõeutivi e gli orali in uno o

più giorni, secondochè sara richiesto dal numero degli aspi-
ranti.

Non saranno ammessi all'osame orale coloro che nell'esamo
scritto non risultässero approvati.

Ažt. 5.
°

La Commissione, a seconda delle partizioni del programma, for-
mulerà per ciascuna materia vart temi distintamento per l'esamo
orale e per l'esame scritto, scrivendoli nel giorrio precedente all'o-
samo in separati fogli con numeri progressivi.
Nel giorno dell'esame saranno dístintamente por ciascuna ma-

teria imborsati i numeri dei temi por estrarro a sorto quello che

dovrà servire per l'esame.
Art. 6.

Durante le prove scritte proibitó agg aspiranti di conferiro
sia con persone estranee cho fi·a loro e di consultare scritti o

stampati, ad eccezione del testo delle leggi e dei ÍtegoÏamonti, che,
a loro richiesta, sarantio forniti dalla Commissione.
All'aspirante, che contravvenga a questo prescrizioni, sara con-

sidereto como nullo l'esame sei•itto, coit l'esclusione dall'esamo
oralo; e nel processoyerbale aaranno esposte le $ause dell' osclu-
stono.

Art. 7.

Per tutta la loro durata assisterà alle provo scritte almeno uno
dei Commissari, il quale ritirorã il lÈÀi611a oliscufcËndidato,
vi farà apporre la firma, e quindi lo fari ehlud oisuggglúo
in una busta, sulla quale dovrà essere nolata l'oradella consegna
con la firma del Commissario e del candidato.

Art, 8.

Compiute le prove scritto, lo busto contenenti i lavori di ciascun
aspirante saranno riunite o trasmesso giornalmente al presidente
della Commissione, unitamente al processo verbalo.

Art. 9.

I candidati ammessi all'esame orale riceveranno avviso del

giorno in cui dovranno presenfardi.
L'appello dái candiditi agli esimi orali sarh fatto per ordino

alfabetico.
Art. 10.

La classificazione degli aspiranti riconosciuti idonei si fa nel-
l'ordine dei unti ottenuti. A parita di voti avra la precedenza il
candidato:

a) che sia fornito di" om Erilltario;
b) che abbia giå servito lodevolmente nelle Amministrazioni

governative;
c) che abbia gik superati, con osito favorevole, concorsi in

altre Amministrazioni dello Stato.
A parità di condizione avrà la precedenza il maggiore di età.

Art. 11.

La Commissione, dopo compiuti gli esami, no riassumera in un

elenco complessivo il risultato, riportando la media generalo ot-.
tenuta da ciascun aspirante, da trasmettersi alla Presidenza dolla
Corte insiemarad una relazione sulle operazioni compiute.

Art. 12.

Il Presidente della Corto destinera.un Capo sezione ad osorci•
tare le funzioni di segretarioidella Commissione.

Roma, addi 16 luglio 1002.

. FINALI.
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PROGItAMMA
de1Pesame per l'ammissione al posto di yolontario

nella Corte dei Conti

PARTEJ
Quitura generale

a

1.0 Storia politica e letteraria d'Italia dal secolo XIII in poi.
2.6 Elementi generali di economia politica.

PARTE II.

Diritto positivo

3.0 Ordinamento politico dello Stato - Divisione ed esercizio
dei poteri - Diritto costituzionale.

4.0 Materie e partizioni del diritto apiministrativo.
5.° Ordinamento amministrativo - Ordinamento giudiziario e

militare.
6.° Legge sulla Corte dei conti,
7.6 Legge sul Consiglio di Stato.
8.? Principi igngmentali del sistema di contabilitå generale

e d'amministras ne dello Stato - Legge e Regolamento relativi.
4° Lpggq salgpensiogi.
10.° Princip elemeqtari di diritto internazionale pubblico e

priyato.
ILo Nozioni generali.e partizioni del Codice civile.
12.0 Proprieth - Modi di.acquistarla e di trasmetterla.
136. Obbligazioni, loro specie e loro fonti - Disposizioni spe-

ciali pei contratti stipulati dall'Amministrazione dello Stato.
140. Prove -- Diverse specie di esse.
15°. Libri di cognmercio.
16°. Società corgmerciali.
•l'7°. Lettere g cambio, biglietti all'ordine.
18.° Commercio marittimo,

PARTE 111.

Nazioni speciali

19°.Aritmetica.
20°. Algebra fino alle equazippi di secondo grado inclusive.
21°. Concetti fondamentali sui quali poggia il (metodo delle

soitture sis iuÁtí& in Jiálkita sérn i ee loppia.
22.0 Registrare sul giornale e.rigiortare sul libro mastro le

operazioni relative ad Amministrazioni commerciali, finanziarie o

patrimoniali.

Visto : Il Presidente
G. FINALI.

MINISTERO DELL' INTERNO

Aveiso per il concorso per esami e titoli a ·7 posti di medico
provinciale di # classe.

-

11 giorno di domenica 5 ottobre p. v., avranno principio le prove
d'esame degli aspiranti ai posti di medico provinciale, messi a con-
corso con decreto del 31 marzo 1902, modificato col successivo de-
eieto del 18 maggio.
I concorrenti dovranno presentarsi per l'appello nel giorno sopra

indicato, alle ore 15, nei laboratorî della Sanita pubblica (Roma,
piazza Vittorio Emanuele), muniti di un certificato comprovante
la loro identita personale.

Roma, addi 19 settembre 1902.

MINISTERO
DETJA ISTRUZIONE PUBIiLICA

AVVISO di concorso a posti d'incaricato della presidenza di
RR. istituti tecnici e nautici.

In conformitå dell'articolo 3 del R. decreto 8 novembre 1901,
n. 470, a aperto il concorso, per titoli, ai posti d'incaricato della
presidenza, che sono o si renderanno vacanti nei RR. istituti tec.
nicio nautici durante l'anno scolastico 1902-903.
Al concorso potranno prendere parte tutti i professori che pro-

sentemente insegnano negli istituti suddetti o che col. chiudersi
dell'anno scolastico 1901-902 conferanno non meno di dieci anni
d'insegnamento nei RR. istituti tecnici e nautici e di cinque di
titolarità.
La Commissione giudicatrice del concorso designera, in ordine

alfabetico, non piti di venti concorrenti.
Il Ministere scegliera esclusivamente tra i designati gl'inse-

gnanti ai quali darà l'incarico della presidenza, tenendo conto
delle esigenze del servizio per conciliare nel modo migliore tale
incarico con l'insegnarnento.
Chi non accettera la sede che gli sara offerta s'intenderà deca-

duto da ogni diritto che gli possa derivare dal preonto concorso,
i cui effetti, ad ogni modo, cesseranno por tutti al riaprirsi di un
nuovo concorso.
Coloro che intendono parteeÏpare al concorso dovranno presen-

tare, non più tardi del 30 setterbbro dortento, l'istanza in carta
bollata da L. 1,20, corredandola, oltre che dei titoli di studio e di
una breve, informazione sulla 15ro carriera soolastica, di qualsiasi
altro titolo o documento che crederanno opportuno a dimostrare
la loro cultura e la loro attitudini all'ufHoio cui aspirano.
I titoli ed i documenti dovranno essero indicatt con numero

prog1·essivo in uno specialo selenco in carta libera.
Non si terri .canto delle domande che entro il,30-setfembre

suddetto non saranno pervenute al Ministero (Divisione: per l'i-
struzione secondaria tccaico), o che non saranno- corredgte dei
documenti richiosti, o che avranno qualcho documento irregolare
o incompleto.

Roma, addl 5 settenibre 1902.
11 Ministro

S. NASI.

CONCORSO speciale per la cattedra di topograßa e disegno toa
pografico del R. Istitieto tecnico di Napoli.

A norma dell'articolo 6 del R. decreto 8 novembre 1901, 4. 470,è bandito un concorso speciale, per titoli, alla cattedra Ài topo-
grafia e disegno topografico del R. Istituto tecnico di Napolie
A questo concorso potranno partecipare i professori titolati e

reggenti delle cattedre di topografia e di costruzioni nel RR. isti-
tuti tecnici, ed anche i liberi docenti delle RR. università, purch&
occupino un uf!ìcio di ruolo in un istituto governativo d'istruzione
secondaria tecnica, classica o normale.
Coloro che intendono di parteciparvi dovranno presentare al

Ministero (Divisione per l'istruzione secondaria tecnica), non piûtardi del 5 ottobre p. v., la relativa domanda su carta bollata da
L. 1,20, acconipagnata dai seguenti documenti:

1.° titolo di abilitazione definitiva all'insegilamento;
2.° speechietto generale dei voti conseguiti negli esami;
3.° cenno riassuntivo, in carta semplice, degli studî fatti e

della carriera didattica percorsa.
Ai documenti citati, i concorrenti potranno aggiungere tutti

quei titoli scientifici o scolastici che crederanno opportuni.
Al vincitore del concorso sarà conferita la cattedra suddetta;

con grado e con stipendio immediatamente superiore a quello di
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oui 6 provveduto, salvo il caso in cui egli sia gik titolare di la o
41 W olasse.

11 Ministero, a noima dell'articolo 6 del suddetto R. decreto,
potra valersi dei risultati del presento concorso per provvedere
alle cattedre della stessa materia negli istituti tecnici più impor-
tanti, salvo la disposizione dell'articolo 211 della legge 13 no-

Tombro 1859.

Roma, addi 13 settembre 1002. •

Il Ministro

3. NASI.

MINISTERO

D'AGRICOLTURA, IND. E COMMERCIO

Bifezioy Generale dell'Agricoltura

CONCORSO per sei borse di studio prego le cattedre ambu-

lanti d'agridottura di Cuneo, Venezia, Reggio Emilia, Fi-
renze, Tivoli e Viterbo.

IL MINISTRO D'AGRICOLTURA, INDUSTRIA E COMMERCIO

Veduto il R. decreta 3 aprilo 1903, registrato alla Corte dei

conti, che istituisce, per la durata di un anno, sei borse di studio

da conferirsi, per concorso, presso lo cattedre ambulanti d'agri-
Coltura;

Decreta:

È apoyto per l'anno 1903 il concorso per soi borse di studio di

L. 10(10 ciascuna', con l'aggiunti di L. 200 qualo sussidio per

esoursiorii, yìsito, éco., presso le cattedre ambrilanti d'agricoltura
di Cuneo, Venezia, Reggio d'Emilia, Firenze, Tivoli e Viterbo.

Tali borse saranno conferite per titoli ai laureati in scienze a-

grarie nell'ultimo triennio (1900-901-902) negli istituti agrari su-
periori del Regno.
I candidati dovranno presentare al Ministero (I)irezione Genes

rale dell'Agricoltura) le loro domando, in carta da bollo da L. 1,

entro il 31 ottobr.o 1902. Alle domando dovranno unirsi il diploma
di laurea coi punti conseguiti negli esami durante l'intero corso
dell'Istituto, i lavori e i documenti che dimostrino l'attitudino del

coneotrente, nonchè it certificato di penalità di data recente.

Il pagamento di dette borse, della complessiva somma di L. 7200,

sark a oatico del bilancio di questo Ministero, come dispone il

precitato R. decreto 3 aprile 1902.

L'assegno di 1. 1000 sarà corrisposto in IS rate mensili, di del

la prima alla Ano di gennaio 1903 niediante presentazione del
cifrtiti .ato di prestato servbio rilagoiato' dal direttore della cat-

telra.

Il sussiclio di L. 200 sara pagato su richiosnt del direttore della

cattedra non prima del sesto mese di prestato servizio.
Il presente decreto sarå registrato alla Corte dëi conti.

Roma, addi 8 settembre 1902.

Il Ministro

4. G. BACCELLI.

PARTE NON UFFICIALE
DI.A.RIO JOSTERO

Oggi hanno principio in Bulgaria le feste per il 25° an-
ñiversario della celebre battaglia di Schipka, che per
poco non riusci fatale all'esercito russo. Al famoso passo
pfeso con vigore ed astuzia del generale Gurko si è

eretta, mercè sottoscrizioni private ed aiuti dei Governi
bulgaro e russo, una cappella, sotto la quale sono sepolto
le ossa dei valorosi che lo difesero, quando i tt•ë éser-
citi turchi comandati da Suleyman Paseià, dopd avëre
costretto il generale Gurko a lasciare la vallata di KA-
saulik o ripassare i Balcani, tentarono di ripfändere il
passo.
Alle feste si è voluto dare un carattere esclusivo mi-

litaro russo-bulgaro, giacchè solo soldati russi e volor-
tari bulgari presero parte alla lotta epica sotto gli or-
dini dei generali Dragomirow e Skobelew. Cib ò dispia-
oiuto ai Rumeni, Serbie Montenegrini, che, sebbone nello
stesso tempo comhuttessero sul vasto teatro della guerra,
pure non vennero invitati.
Questa mancanza d'inviti si ritiene dai giorn«li di

Belgrado dovuta pttre ai rapporti punto cordiali esi-
stenti fra la Rumania e la Bulgaria.
Le feste, alle quali intervengono il Grmidäcs Nicola

Nicolajevitch, figlio del Granduca Nicolai, corñandante
allora dell'esercito russo, quale rappresentante lo Czar,
il ministro degli esteri di Russia, molti generali e nu-
merose deputazioni dell'esercito russo, danno ruotivo ai

giornali dî Pietroburgo di evocare i ricordi dölla guerra
russo-turca del 1877 e di fare entusiastici elogi al Prin-
cipe Ferdinando e al Governo di Sofia. « Il Prificipe
Ferdinando, ora sincero amico nostro - scrive il Ne-
vosti - e il popolo bulgaro, si preparano ad accogliere
con giubilo i rappeesentanti del nostro Impe äto e. Con
animo grato rileviatuo, che dopo 25 afini la Russiä uf-
ficiale rifoÞna sul suolo bulgaro a riaffel-mare innanzi
al mondo, clie la Russia rimane sempre l'amica affet-
tuosa e la protettrice della Bulgaria ».
Lo Swiet, a sua volta, scrive : « Gli stati slavi-balca-

nici devono vedere nelle feste di Scipka il simboloþ\\a
loro indipendenza, e nella chiesa votiva ei'etta cólii, in
memoria ai soldati russi caduti per la loro liberazione,
il faro a cui si rîvolgeranno gli occhi dei loro fratelli
che gemono ancora softo il servaggio ».

A loro volta i giornali bulgari dedicano entusiastici
articoli alle festi per la ricorrenza del 2Œ anniteisario
della liberazione dellá Bulgaria dal giogo turco, e' salu-
tano affétfãosamente gli ospiti russi.
L'organo del Governo, Bolgaria, vede nelle fende d i

Scipka l'anello che lega indissolubilmente i destini della

Bulgaria a quellî della Russia, alla quale söltanto deve
la sua liberazione.

Il Govet•no turco è preoccupato per tali feste e visto
il movimento antirusso degli Albanesi, teme che esse
diano occasione ad un più intenso movimento rivoluzio-
nario in Macedonia. Ha quindi press mis«ror militati
eccezionali, chiamando sotto le armi alcuni bhftsg11oni'
di redifs dell'Anatolia ed inviando a Saloniceo forti
rinforzi di truppe regolari.
Nè sembra che le preoccupazioni della Sublimò Porta

siano infondate. Nella Macedonia e nelFAlbania la- si-
taazione si annuncia gravissirita.
L'ivritazione antirussa A' vivissima fral gli Albatiesi

maomettani. Da tutte le parti accorrono bande armáto

per impedire la presenza di Russi a Mitrovitza e la for-
rovía che congiunge questa città a Salonicco, venne in
parte distrutta.

Telegrammi da New-York narrano di un incidente
sorto fra il Venezuela e gli Stati-Uniti d'America.
Un commerciante tedesco fuggito da Ciudad-Bolivar ha
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dichiarato alle Autorità di Port-of-Spain che il 20 ago-
eto u..s. la nave da guerra venezuelana Restaurador,
recandosi a hoinbardare Ciudad-Bolivar, batteva la ban-
diera degg Stati-Uniti, per raggiungere la città sen4a
essere niolestata. Arrivata nei pressi della dogana di
quella città, la nave sparò nel mezzo di Ciudad-Bolivar,
uccidendo parecchie persone nel quartiere straniero e

danneggiando varî edifici. I consoli e la popolazione pro-
testarono.
Ún telegramma da Washingtón dice che Bowen, in-

caricato d'affari a Caracas, chiese al Governo venezue-

lau di deplorare il contegno del Restaurador e <li or-
dinaro che quella ñave salutasse la handiera americana.
Il Govärno della Venezuela corrispose subito alla do-
manda e fece le sue scuse in modo soddisfacente. Il co-
man<Ïante della nave issò la bandiera americana e la
salutò.
La questione sarà però ancora esaminata <lal diparti-

monto di marina a Washington.

S E. Zanardelli nel Mezzogiorno .

Ecco il seguito dei dispacci ricevuti dall'Agenzia
Stefani :
Spinazzola, 26. - Il Prosidento del Consiglio, on. Zanardelli,

fu ferfidamente acclamath al passaggio per questa stazione da

unitrÅenÀaíÍÍa non inferiore a cinquemila persono, che grida-
varfo: Ë ËZaitardáÑ! Viva il Ministro democratico!
I?on. ŽanÈrdelli scesà dal treno intrattenendosi con lo Autorità

e con le notabilità.

Pga o San Gervasio, 20.- Il Presidento del Consiglio, on. Za-
nardB11 fú al suo passaggio per questa stazione accolto da gran
foll pirecehle bandiere e dall'on. deputato Giustino Fortu-
natN e enth Sll'on. Zanardelli le notabilità.
ÍËdiäos ÀžioÃo ebbe carattere popolare. Quando il treno ri-

partl la folla ripeth vivi applausi all'on. Zanardelli.
- Ven s 26. -- Il Presidente del Consiglio, on. Zanardelli, a
giu ÏÏo 11,40, accolto da numerosa folla; Quosta andò in-

già Îo nÝÀn laio che il cortoo si avvicinava al paeso di Vc-

nosa, dove divenne grandissima e continuamente acclamava l'on.
ZaiaÈãlÌi. Ú on. Presidente del Consiglio, col Sottosegretario
di dito 66. Talamo, can gli onorevoli deputati Lacava, Torraca
e $Ÿißg ,'àËl I¾fetto di Potenza o lo altre Autorità, si avviò al

Municipio, dove gli fu offerto un rinfreseo.

L'on. Zanardelli quindi, caldamente applaudito, si recò a visi-
tare la statua di Orazio, il Castello del Balzo e la Chiesa deilla

Trigità
L'on Zun.ardolli riparti alle ore 13,30 per Melfi.

llouc1eega ßant'Antonio, 2û. - Il trono recante il Presidento
del Consiglio, on. Zariardelli, ha sostato in questa stazione.
L'on. Zanardelli sceso dal treno, entusiasticamente acclamato da

parecchic migliaia di persone che si acealcavano nella stazione,
mentre due musiche suonavano la Marcia Reale.
Si trovavano a salutare l'on. Zanardelli il presidente del Con-

siglio provinciale di Avellino, il presidente della Deputazione pro-
vinciale, i Sindaci del circondario di Sant'Angelo dei Lombardi, il
Tribunale di Avellino e quello di Ariano di Puglia o Pgli onore-
voli deputati De Luca, Capozzi, Vetroni e Tedeschi.

Il Municipio di Rocchetta Sant'Antonio offri all'on. Zanardelli
uno splendido mazzo di fiori.

L'on. Zanardelli si intrattenne affabilmente con tutti.

La dimostrazione con cui fu accolto l'on. Zanardelli fu caldis-
sima. Alla partenza del treno si rinnovarono gli applausi entu-
siastici, mentre lo musiche suonavano nuovamente l'inno Reale,

Rocchetta, 20. - Telegrafarono al Presidento del Consiglio, on.
Zanardelli, l'on. Capaldo, i Sindaci di Gesualdo e di Savignano di
Puglia, il Consiglio comunale di Castelvetere, i Sindaci di Sturno,
di Andretta, di Calabritto, di Pescopagano, di San Martino Vallò
Caudina e di Paternopoli, inviandogli devoti,saluti.
Matera, 26. - L'on. Torraca nel suo brindisi di ieri si rivolse

all'on. Talamo, come strenuo ed indefesso propugnatoró o collabo-
ratore nella questione meridionale.
L'on. Talamo, ieri, a Matera, o stamano alla partenza Tu molto

applaudito.
Venosa, 26. - Al ricevimento in Municipio, il Sindaco di Vo-

nosa disso che tra i ricordi più cari di Venosa rimarrå imporituro
quello della graditissima visita dell'on. Zanardelli e si auguró che
l'opera sua illuminata possa risollevaro lo sorti di uos con-

trado.

I desideri di Venosa, disse Ìl Sindaco, sono espressi in un Me-
morandum ed egli, a nomo di Váåosa o $¾en$ della patria fa

l'augurio che la preziosa esistenza dell'on, Zanardelli sia a lungo
conservata all'Italia,
Il Presidento del Consiglio, on. Zanardolli, cosi rispose e
« Alla storica patria di Orazio sono vonuto, egregio Sindaco, con

reverenza ed entu'siasmo, o certamerite il nome di Orazio basta a

dare vita e gloria 'ad una cittå (Applausi)
« Io vedrò volentiori la sua statua, como vodro volentiorial'anti-

chissimo tempio della Triffith, ricco di tanto oelebri memórŸo! '

< I vostri bisogni mi sono in buona parte noti, rahogikii
stri rappresentanti me ne parlarono: ni Ëd ogni $ddo:fÌbo e

che liibbiato consegnati ad una momoria, sulla qualo ioiÛa
un dovere di portare la massima alfonrãono o mi reputoró som
mamente felice se potrð assecondare i postri forvidi voti:(Ap
plausi). E vi prego in pari tempo, earissimo Sindaco, di ringra-
ziare i vostri rappresentati , della gentile dimostrazione d'affetto,y
(Grida generali di: Viva Zanardelg!).
Meiß, 26. - Il Presidento del Consiglio, on. Zanardelli, gin,n,so

a Melfi accompagnato dagli onorevoli fortunaio Íani roo IÀi
cava, Pavoncelli, GrÍppo, Torraca e Man o, dal Sindae a63felfi,
dalla Giunta egal Consiglio comunale, da tutto lo Autoritk olda
immensa folla acclamante.
La stazione di Melfi era imbandierata e vi eranostatie le;Auto-

rith, le notabiliti e tutto lo rappresgatanzo delleiropieta opera'ie,
doL Convitto comunalo e dell' Associaziono democratica ed.una
grande folla, che fece all'on. Zanardellbin' iinponénteaccoglienzug
acclamandolo vivamento.
Ilon. Zanardelli, sempre applaudito, .si -reen al Municipio, do/A

seguirono le presentazioni, mentro la fcula, che .gremiv i prossi
del Municipio, malgrado il tempo piovoro, continuava ad accla-
maro calorosamento fon. Zanardelli.
L'on. Zanardelli ricevette il Prefetto di Potenza,9nolti cóÁsi-

gliori o deputati provinciali el Íl maggiore del carai>iniori Cpsaré,
Gli furono rimessi molti memorandum, ch'egli.aconi dichâ-

rando che li-osaminerà con interessanicato;
Alle oro 19 avrà 100go un banchetto.

Meiß, 26. -- 11 Presidento del Consiglio, on.,Zanardelli. Visith
la citta di 'aelfi fino al Castello Doria, coniinuameÈto aglndito.
Poi si reco all'Istituto toenico, sempro accompagriato da grando
folla acclamante, All'Istituto tecnico ha luogo un banchetto pör
sottoscrizione, in onore dell'on. Zanardelli.
Stasera dopo il banchetto l'on. Zanardelli si recherà a Rionero,

ospite dell'on. deputato Giustino Fortunato e vi si tratterrgduo
giorni.

Melß, 26. -- Al banchetto di 80 coperti, offerto per sottoscri-
zione al Presidento del Consiglio, on. Zanardelli, nei locali dol-
l'Istituto tecnico, assistono il Sottosegretario di Stato, on. Talamo,
gli onorevoli Gianturco, .Lacava, Pavoneelli, Tortaa Gi•lpp,o o Eor-
tunato, il I%fetto di Potenza, il comm. Ciuffolli, il cav. Pellegrini,
il presidente del Tribunale di Melfi, il Propuratore del Re, il Sot-
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tõpiëfettŒGloppi, mollissimi consigliori provinciali ed altro Auto-
rità o notabilità c la stampa.
La sala è elegantemento decorata con drappoggiamenti rossi,

bianchi e verdi, ed ha un aspetto simpaticissinio.
Durante il banchetto regna la massinia cordialità.
Rionero, 20. - Il Prosidento del Consiglio, on. Zanardelli, par-

tito, acclamatissimo, alle oro 21, da Melfi, giugse qui allo 21,50,
ricevuto da una grandissima folla con imponenti continuo ova-

Z10DI.

170TI2iIE VAILIE
ITALIA.

Intorno alla sosta fatta in Novara <la S. A. R. il
Conto di Torino, l'Agenzia Stefani ha ricevuto i tole-

grammi seguenti:
« Kovara, 26. -- La popolazione ha fatto dinanzi al

ýalazm Tornielli un'entusiastica <limostrazione al Conte
di Torino.
< S. A. R. si presentó al balcone a ringraziaro.
« Gli ufficiali tlol distaccamento del reggimento di ca-

valleria Caserta, qui di guaruigione, hanno offerto al-

l'Albergo dei Tre Re un lunch in onore del Conte di
Torino, a cui intervenne anche l'ufficialità del reggi-
mento lancieri Novara.

« Mercè una pulalalica sottoscrizione vonnero tlistii-
Luiti a tutti gli accantonamenti vino, salami, l>iscotti o
sigari poi soldati del reggimento che porta il nome tli
Novara. Un banclietto venne offerto all'Albergo Croce
di Malta ai sottufliciali. Un altro banchotto sarh offerto
al Conte di Torino ed agli ufficiali dei lancieri al Cir-
colo commerciale, con intervento delle Autorità lo-
cali. .

« Stasera la ritirata militare sarà protratta alle
ore 22.

« Si organizza una fiaccolata popolare.
« Il Conto di Torino, alla testa ilol suo reggimento,

ripartirà domattina per Vercelli.
« Novara, 20. - 8. A. R. il Conte di Torino visito

TOspotlale Maggiore, l'Osperlale militare, il Manicomio
ed il monumento ai caduti nella battaglia della Bicocca.

« Quindi ricevette ufficialmente le Autorità.
« Al pranzo offerto al Conto di Torino al Circolo

commerciale il Sindaco Zaccheo brindo alla.gloria del

foggimento lancieri Norara, al Conte <li Torino, a Casa
Stivoia ed alla Patria.

« Gli rispose il Conte di Torino ringraziantlo tielle
eordiali dimostrazioni, terminantlo col gri<lo di Viva
Novara ! ».

Sul viaggio di S. A. R. il Duca degli Abruzzi, l' A-
genzia Stefani riceve da Orano, 27 :

La 11. navo Ligieria, con a bordo S. A. II. il Duca

degli Abruzzi, giunso qui iori e scambio col porto lo
salve d'uso.

Mentre la Ligte>'ia entrava iu porto, la musica di
bordo suonava la Marsigliese. Una folla numerosa gre-
mtva i quass.
S. A. R. fu ossequiata dall'Agente Consolare d'Italia.

I)opo aver ricevuto le visito delle Autorità civili e mi-

litari, il Duca degli Abruzzi visitò la difesa mobile.

Le Autorità restituiranno oggi la visita ufficiale al

Duca degli Abruzzi a bordo della Ligteria, che partirà
alle ore 11 por Algeri, ovo giungerà domenica niattina
e si fermerà 48 ore.

Congresso della « Dante Alighieri ».-Ecco
il seguito doi dispacci giunti all'Agenzia Stefani:
Siena, 26. - L'on. Villari nel suo discorso disse essero venuto

il momento cho la Dante Alighieri parli meno ed operi più•
Espone una serio di osservazioni por dimostraro cho occorre so-

prattutto lo studio diligente dello svariato questioni secondo lo

diverso circostanze locali. Così si poto ottenero un apprezzabile
successo per la lingua italiana a-Malta.
Esaminò lo condizioni dell' italianità nell'America meridionale,

in Tunisia, a Marsiglia ed in Egitto.
Passando alle regioni prossime ai nostri confini, l'on. Villari,

auguro che il Club alpino italiano concorra, come il tedesco, alla
difesa nazionale delle Alpi. Descrisso la lotta per l'italianita nel

Trentino, a Triesto, nell'Istria, a Flumo crl in Dalmazia. Concluso

che gl'Italiani devono lodare l'attività degli avversarî, ma la vera

lode consiste nell' imitarli. Invoco numerosi e avveduti apostoli
specialmonto fra i giovani (Lunghi e vivi applausi).
Siena, 20. - Il Congresso della Dante Alighieri, nolla seduta

del pomeriggio, ha nominato, per acclamazione, presidente onora-
rio, il Sindaco di Siena, presidento effettivo l'on. senatoro Villari,

vice presidenti il prof. Barduzzi, la professoressa Dal Bo-Croco e

Nathan; segretari: Galanti, Sanminiatelli e Lombardi.

Dopo la comunicazione di telegrammi e lettere di vari Alinistri

o notabilità, che scusano la loro assenza, il prof. Galanti fece la
sua relazione.

Biena, 20. - La relazione generale del prof. Galanti e quella
dei revisori del bilancio constatano il regolare andamento ed il

progressivo sviluppo della Dante Alighieri.
L'attivo del bilancio nell' esereizio 1031-032 à di L. 114 mila in

confronto a ÿ9 mila del procedente.
Il patrimonio inalienabile à salito da 38 mila a 47 mila lire,

in massima parte per il contributo di 40 nuovi soci perpetui, fra
cui parecchi 3funicipî ed altri Enti morali.
Lo erogazioni, secondo gli intenti sociali, sono stato per 72 mila

liro in confronto alle 48 mila dell'anno scorso.

I soci ora sono quasi 17 mila; i _Comitati 125, dei quali 32 fuori
del Ilogno.
La relazione generalo segnala le diverso forme della propaganda

sociale: l'iniziativa di una libreria circolante fra gli operai ita-
liani nella Svizzera, delle biblioteche a bordo per gli emigranti
oltro Atlantico, l'inforvorata azione del Governo per le scuole ita-

lianc all estero, i buoni rapporti affermati tra la cultura italiana
e la franceso in alcuni punti dove si trovano a contatto, il bene
avviato accordaniento della questione della lingua italiana a NIalta,
lo migliorato candizionr dei nostri interessi in Albania e diversi

altri fatti concorrenti a dimostrare che la nostra lingua e la no-

stra cultura possono sperare una parte meno inadegnata fuori del
Regno.
Dimostra tuttavia che il paese dovrebbe faro molto di pin, con-

£rontando l'azione della Dante Alighiers con quella di analoghe
Società di altre regioni e soprattutto con la splendida lotta soste-
nuta dagli Italiani contro i Todeschi o contro gli Slavi nollTm-

pero austro-ungarico.
Per i medici. - Il 28 ottobre p. v. si inaugurerà in Ito-

ina il Xll Congresso di medicina interna, sotto la presidenza di
S. E. il prof. Guido Baccelli. I lavori del Congresso consisteranno
nella discussione dei temi generali stabiliti dal Consiglio diret-

tivo, nelle comunicazioni scientifieho dei membri del Congresso, e
in conforenzo sui progressi dolPanno nel campo della torapia o

della diagnostica.
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Tutti i medici italiani possono prendere parte a queste riunioni
autqpgali glolla Sopietà italiana di medicina, nelle quali le varie
Scuole universitage pogliono gareggiare nella presentazione dei
lavori s¡ierimentali o delle osservazioni clinicho fatto nel corso

dell'ultimo aurio accademico.

Le comunicazioni scientifiche e la quota d'iscrizione di lire dieci,
che da diritto a fruire dei ribassi ferroviari, devono ossere indi-
rinate aÌ segretario prof. Lu gí Lucatello (via Ospedale, 1, Pa-

dovap a cio degato dal Comitato ordinatore.
.A11uvione in Sicilia. - L'Aÿenzia Stefani reca lo se-

guenti3oloroso nolizie:
iracusa, 26. - In seguito ad una violenta alluvione, il tor-

rente che traversa la città di Modica si ò improvvisamenic gon-
fiato, inondando le case ed abbattendone alcuno.

Paroqchie faraiglio perirono. S'ignora ancora il numero delle

vittime.
Il Profotto, con l'ingegnere del Genio civile, zappatori e truppe,

si ð recato a Šlodica.
Le campagne vicine alla nostra citta, specie in contrada Pan-

taño, sono allagate.
Ilacqua ha invato vario case rurali, asportando bovini. Tro pa-

stori in pericolo d'annegare furono salvati dagli agenti di P. S.
fra il plauso della gante che assisteva.
In varî Comuni della provincia il temporale ha prodotto gravi

danni.

A Viagrande le ubertose campagne sono devastate; distrutti i

vigneti.
Nel porto le navi corsero serio pericolo.
La ferrovia tra Giarre e Mangano (sulla Messina-Catania) o in-

teriotta, come pure nel tratto Siracusa-Licata e Vittoria-Biscari.
Nei tratti San Martino-Matta, Acireale e Aci-Castello, molto dan-

neggiata.
Skolini sono tutti abbattuti.
L'áragano e la pioggia torrenziale hanno durato 24 ore, deva-

stando upa larga zona della provincia.
Siracusa, 26. - Ulteriori notizie, porvenuto da Modica, confer-

mano la gravith del disastro avvenuto in quella città, con danni

irinalcolabili o. numerose vittime, che vengono di mano in mano
esti•atte alÏo rovine.
Notizie da Seicli recano che anche colà il torrente Fiume, in-

grossato dalla pioggia torrenziale di questa notte, travolse case

ed abitanti lungo il suo corso, cagionando la morte di quattro
persone.
Sotto un ponte crollato per la impetuosità della corrente ven-

nero trovati Alfri sei cadaveri
Si time chè vi siano altre vittime.

.

Le Àtitorità inviarono sul luogo l'ingegnere provinciale con re-

paÉti À\ tVuga
Öfoþoa, - Il disastro che he colpito Modica è veramente

immane.

"I ovvise, violentissime pioggio ingrossarono, durante la scorsa
notte, Indicibilmente i torreviti han Francesco e Santa Maria, che
dall'alto in basso traversano Modica.
Le acque giunte alla citti bassa, miste 'a fango ed a grandi

massi, invasero la case ed i negozi, ostruendoli e trasportando le

masserizie, gli animali e le derrate, ed uccidendo gran numero di

persone e facendo crollare i fabbricati.
Fu provvido il pronto arrivo da Siracusa di un reparto di zap-

patori o di truypa, che destarono la generale ammirazione, ope-
rando il salvataggio di diverse persone pericolanti e dando opera
all'estrazione dei cadaveri dalle case danneggiate.
Otto case sono crollate. Sinora si sono estratti ottanta cadaveri

e sÏ calãola che oltre cinquanta siano tuttora sepolti e che altri
la Ìuria delle acque abbia trasportati in campagna.
JifoJica, 26. - Finora è accertato esservi circa cento morti, ma

s'ignora il numero di quelli trasportati ilalla corrente. Questa e-

sporth tutto quanto si trovava nei negozi e nelle case a piano ter-
reno di Modica bassa.

I ponti e strade lungo il torrento sono distrutti. Si rigno oÏto
.

i danni ascendano a qualche milione. Le trupiie del presidio, i
carabinieri, i funzionari fanno miracoli d'energia eÄi òoraggio e

salvarono parecchi ¡iericolanti.
La Giunta municipale si è riunita d'urgenza per provvedero agli

impellenti bisogni delle popolazioni.
Sono giunti l'ingegnere capo della prövihola, l'ingegnerò del

Genio civile ed una compagnia di zappatori, e si provvederà ad
impedire la caduta degli edifizi e ponti pericolanti.
Catania, 26. - Il servizio sulla ferrovia Catania-Mossina ð

stato riattivato pei passeggieri con 300 metri di trasbordo.
I danni subiti dal piroscafo tedesco Caprara, investito.pressoil

porto, sono lievi.
Le notizie dai Comuni etnei sono rassicuranti.
Solamente a San Giovanni La Punta si ebbe a deploraro una

vittima, causa il crollo di una casa colonica.
Il pro-sindaco, il presidente della Camera di commerolo ed il

Comitato Pro-Porto hanno telegrafato al Ministero dei Lavori
Pubblici invocando pronti provvedimenti per il poï•to.
Il temporale b diminuito in intensità. Piove ad intervallí.
Palermo, 26. - Il nubifragio scatonatosi stanotto Alla pake

orientale dell'isola ha distrutto la parte bassa di Modica, come glit
avvenne per una similo alluvione nel 1833.
I cadaveri rinvenuti sono stati deposti nelle chiese.
Molte caso della contrada Santa Maria sono riulasto compleja-

mente distrutte.

A Scicli la piena, presso il ponte Sant'Antonio, travolso una

famiglia intiera facendo sei vittimo. Tra lo macerie si ritrovarono
altri sei morti.
A Cassaro tutto à stato distrutto; a Palazzolo Acreide, forls,

Giarratana, i danni sono enormi.
Notizie diretto mancano a causa delle interruzioni telegraflohe.
Catai2ia, 27. - Il cattivo tempo perdura.
Il Prefetto ha inviato noi Comurti etnei un ingegnoro del Genio

civile per constatare l'entitå dei danni'ai vigneti.
I vapori che si trovano in porto tengono acceso lo macchine o

si mantengono al largo.
Marina militare. -- Le RR. navi Sicilia, Re Umberto,

Garibaldi, Varese, Ostro, Dandolo, Doria, Moroàini, Kaint-Bon,
Partenope, Euro o Turbine sono giunte al Pireo, il Messaggero
a Napoli. - Il Kembo o l'Agordat sono partiti da fimirno, la Li-
guria da Malaga, il Marco Polo da Hankow.
Marina mercantile. -- I piroscafi Ravenny, dgll'Italig,

e Reina Maria Cristina, della Transatlantica, sono ginati a Bue-
nos-Ayres; l'Aller, del N. L., a Genova.

ESTERO.

Per iL commercio italiano. - Da una importan,to
pubblicazione speciale del Ministero delle Finanze (Direzioge gy
nerale delle gabelle) sul commercio estero dell'Italia, rileviAmo le
seguenti utili segnalazioni di sbocchi favorevoli al commercio ita-
liano.

Pietroburgo. - È uno dei più grandi sbocchi per articoli esteri
in ricami, merletti, passamanerie e seterie. Generalmente le merci
sono pagate a 3 0 0 mesi dalla data della fattura.

Varsavia. - Vi si fanno notevoli acquisti di ricami, merletti,
passamanerie e seterie. I pagamenti, per solito, si fanno a 30 giorni
dalla consegna della merce con sconto o a 4 mesi dalla data della
fattura senza sconto. Le spese di porto e di dogana sono a carico
degli acquirenti.
Cristiania (Norvegia). -- La Germania vi esercita un attivo

commercio di ricami, merletti, passamanerie e seterio.

Bangkok (Siam). - Le case principali che si occupana di ma-
glieria a ßangkok sono : L.° Windsg et Cie ; 2.° Borch et ¶ie;
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3.6 11 Consgrzio italiano; 4.° L'Jmporgograppsg5.°L'Allianeo
commerciale française.
L'articolo di maglieria piû ricercato è il ÿanciotto di cotone di

alio þEie ai prezio iniÏiiio; lad'd¾ lo jualüfinezzine irovano
lifBcil ilto càmpritori,

ressochè nulli gli affari in calze e calzottino, giacchð gli in-
digeni, per la maggioí parte, non no fanno uso.

I panclotti di cotone molto andanti sono legati con spago in

pacch'NÄf per dozzina; quelli di lusso sono pure chiusi, dozzina

pär ilòzzini, in scatole di cartone.
Fatto pocho cocezioni, il Chinese non da mai commissioni in Eu-

ro , neppu e quandÌgli si offra la comÍdi liun jagermogiar o;
preferjacetacquistare la merce sul posto al negozio, dopo averla

esaniinata.

Africa del Sud. --- Commercio delle patate. « Beira y ð il

prinio porto di qualcho importanza che sTnçontra vonpngo da

Zanzibar, ivi sono molto ricercate tutto. Io specio di erbaggi. Il
moreato (i Delagoa Bay o più fáijiórtanto dii quelli situati più
versinorg; tutte le patato del commercio locale vi sono imp r-
tatoiall'ostoro.
Oltre a cio il detto porto di Dglagoa Bay, ossendo il più vicino

a Pretoria e a Johannesburg, ser#o di punto di partenza alle spe-
dižioni fa(to per fortovia delle dei·rato ági•icolo, ora che la guerra
a toggintia. Il com orcio delle liatate à Durbili à maggioi•e as-
sai di quella dei parti precedenti.
Beirut. - Sadondo un rapporta del C>nsolo inglese di Beirut,

il Belgio vi esportð tiel 1901, 1500 c'asso di votri da finestre, al

prezzò unitario di 15 seellini (18,75) yr cassa. Livárpool mandò

una qualità migliore al prezzo di lire st. 1 (lire 2,5 per cassa).
Isole Canariè. - Secondo un rapporto del Consolo inglese delle

Isole Canario vi ð grande domanda ¡>or articoli di argilla e por-
eellano. IÀ grancia ha il primo, posto nell'importaziöne di quoti
articoli: l'Inghilterri si limita ai'generi gli migÍio.ro. qualità, dei

quali vi 6 poco spaccio. La Germania tents anche introdurro í

suoi generi= a buon inereato ; il Ëelgió manaÃ vetri per finestre.

Gli aft'ari per tutti questi articoli sono stati molto ani.nati negli
ultimi anrii.

California. - Ancho a San Francisco e in tutta la California,

secoidp il rapporto del Console inglese, vi è buono spaccio di por.
ceÌÌanÀ. I ýroduitori inglesi manciano quelle dÌ prima classe, a de-

coraziöni; la Francia e la Germania quelle più a, buon mercato.

Rio de Janeiro. -- Il G.onsolo americano di Itio de Janeiro av-
veí·te che nel niandare articoli di vetro in detta città devosípoi·re
grin cura n ÍlfimbaÍlaggio, poichð 16 scaricaËÂdtd dello 'merciSi
efÈitina aÏla leggert, e il pericolo di 'rottura & grandissimo. 11

Consolo roomanda' inoltre l'invio di cataloghi non solo a Rio

de'Jáneiro', äa anche a Pernambáco, Para o Bahia.
eÑia. o'eco per le 'biciciétte -Ïl 0õnsble degli Stati-Uniti

a Teláran ri hiÄma l'attenzione sopra Éflatfo,! h la bicicÌetta,
introdätta por la prima volta in Persia or sono 17 anni, 6 og-
gidi ammessa como mezzo ordinario di locomozione e che molti

so "no serjon$ a' Teheran.
Jiteisico. - Soced per .glj antamob,iii.-Uá rinnoyimento pro-

Êon'do dellå viaáilità si ð operato in questi ulgimi- tempi al Mos-
sion, di gaiisa che anche le- pin umili'lforgate sono messe in do-
mitnir.izione diWtta e comoda con la baýitkie à toh gli altri cen-
tri nde nog solo .verra"tin grinde viÌ¾på di reÏazioni com-
mermaÏi, ma pure un notevole incentivp alla passione dell'auto-
mobilismo.
Venezuèla. - Fornitura di vet‡ure automobili. - ßisulta

dalÏo'iilformazioni mandato dalla Missiono del. Éelgio al Vene-
zuela.'cho,la Compagnia del Ärrocaril Central sta ora esami-
naudó la possibilità di mottern in eserdizio lin certo numéro di

vettiiro autoniobili. Ei6 qual corto 'chè so ld stuðio appieda i
bu epito; l''onompig siri iguito s a Altro linee ferroviario
più i ortanti, che sono in mano di ricche Compagnie inglesi o
tedesobo.

Le condizioni richieste dal Ferrocaril Central sono questo:
Motore, elettricità, carbone o petrolio ; scartamento dei raggi

Ipetri 1,Q6; sedili, quattro ; forza: capace di trascinare la vett¾ra
sopra rampe al 4 por cento, di due chigmotri d'estepslone, ogn
delle curvo di metri 50 di raggio; ruote: quattro con solido freno.
Se Ï'apparecchio à pesante, devo potersi se arare in due, ruoto Äl
destra e ruote di sinistra, per evitare i vagoni che possono fro-'
varsi in niezzo alla via.
Alcuni fabbricanti americani offrono un modello che obbedisco

a questo condizioni al prezzo di L. 1750,
Le propoÑte debbono essere indirizzate simultaneamente allag

rezione del The Venezuela Central Railtoay Ø·U Limited Dosh-
wood House, 133, New Broad Street, Lóndròs, ód al sig. Chbri·y,
dii·cttore della linea a Caracas (Venezùela)
Croazia-Slavonia. Il consolo degli Stati-Vaiti a Rudapest av-

verto clo la mggior parte del maech,iue e dei mooeaniingi che
attualmente si vendo,no in Ci·oaziaÄlavonia provengono dalla Ger-
inania: macehine Tgonero, biciolettei mËcchino da àcrivero, e

ecc., di provenionza difeña, s'incont'rano 'assai di rado. Facolido
un po' di savia ed onesta pubblicità vi 'sarebbe modd di fare con-
correnza petalcyng ar4coli gmeno ai Todoschi in quelle regioni.
Transtoaal. Sembra molto probabile l'apertura di un importanto

sbocco ¡ior la vÄÊ ÃÌutoßlo$ill a Johannesburg.

(Agenzia Stefani)

GINEVRA, 26. - Iersera ha avuto luogo il Congresso dei Co-

mitati francese, italiano e ginevrino per Ía costruzione della linea

ferroviaria Lous-le-Saunier-Saint Claudo-Ginevra, complementare
del Sempione.
Furono letti importanti rapporti italiani, francesi o ginevrini e

fu votata una mozione intesa ad affrottare i lavori onde coincidano
con l'apertura del Sempione.
Segui un banchetto all'Hôtel National di sessanta caperti, pre-

sieduto dal colonnello Turettini.i
Vi assistevano le Autorith federali e cantonali o molti cittadini.
Parlarono il senatore francese Provet, il generale Bigothi, Silvio

Ghelli, Fazy, presidente del Consiglio di Stato di Ginevra, Loiseau,
Benassy, Philippe, Lachenal e Richard.
Il senatore Prevet rilevò il carattere internazionale dell'opora

della Faucille che consol.iderà i vincoli tra la Francia, l'Italia o

la Svizzera francese.
Il generale Bigothi parafrasð brillantemente il pensiero del so-

natore Prevet, bevendo all'avvenire delle razze latine.

Il presidente del Consiglio di Stato di Ginevra, Fazy, ringraziò
i rappresentanti fr4ncesi ed italiani e disse che Ginevra 6 lista di
offrirsi come terreno per una intesa sempre più cordiali fra lo

sorellp lat,ine, Francia e Italia, sulla via del progresso dell'u-

manità.
I brindisi furono seguiti dalla Marcia Reale e dalla Marsiglioso,

ascoltate in piedi dai donvitati, che acclamarono alla Francia, al-

l'I,talica ed allg §vizzera.
gNTES, 28. - I,1 Consiglio di guerra ha condannato alla de-

stituzione il comandagte Leroy Landurie, che rifiuto di cooperaro
all'esecuzione dei decreti contro lo congregazioni religioso, conce-
dpadogli perb le circostanze attenuanti. -

FORCALCUlER (BASSIC ALPI), 26. - Nelle miniero di Azzon,
situate ne\ Comune di Daughiri, vi in oggi un'esplosiono.

re minatori, di cui due italiani, rimasero morti.
E stan apery un'inebiesta.
BAGNËRES DE LUCHON, 26. - Re Leopoldo del Belgio è giunto

al.lo ore 12,15 e continuera la sua cura cominciando da stasera.
SOFIA, 23. - La corazzata russa George P4iedonösea, cári a
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borðo il Granduca Nicola Nikolajovitch ed.altri ospiti russi, ò
yìunta ieri a Varna, salutata da salve di artiglieria.
Il Principe Ferdinando si rech a bordo a salutaro il Granduca,

ähe restitui lá vilúta al Principo a bordo dell'avviso bulgaro!Na-
dÑÏla. Il Granduca ed il Principe sbarcarono indi in mezzo ad

entusiastiche acclamazioni della folla e furono salutati allo sbar-

catoio dal presidente del Consiglio, Danew, dal clero e dalle au-
torita. Una compagnia rese gli onori militari.

dell'Villoio centrale di meteorologiÔ di geodinamica

Roma, li 26 sottembre 1902.

TEMPERATURA
.

STATO STATO

STAZIONI
_

del oiolo del maro assá4gnia
oro 7 ore 7 hue M oro'

proogdenti
B Gianduca ed il Principo partirono in ferrovia per Tirnovo,

fra acclamazioni .
Gli altri ospiti russi a bordo del vapore Pietroburgo arrivarono

stamanoa Burgars, salutati a-nome del Principo Ferdinandoedel
Governo.-o- ripartirono in ferrovia per Scipha.
WASHINGTON 26. - Charlemagne Tower, ambasciatore degli

Stati-Uniti a Piotroburgo, stato trasferito a Berlino; lo sostituisce
3fac Cormich.attualmonto a Vienna; Storer, ministro a Madrid, à
nominato ambasciatoro a Vienna; lo sostituisce Hardý, attualmento
a Berna; Bryan.ministro aRio-Janeiro, ð trasferito a Berna.
Quelito nomine avrarino oll'etto dal giorno dolla partonza di White•

ambasciatore a Borlino.
I ONDRA, 27. - Il Morning Post pubblica una corrispondenza

privata dalla Costa dei Somali, la qualo dice cho la spediziono in•
gleso contro il Mad Mullah si riorganizza. Lo stosso giornale af-
forma che la seconda spediziono à meno fortunata dolla prima.

OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE
del B. Osservitorio del Collegio Roinano

del 26 settembre 1902

Il barometro è ridotto allo sero. L'altezza dolla stazione 6 di
motri .................. 50,60.
Barometro a mezzodi . . . . . . . . . . 750,5.
Umidith relativa a mezzodi

. . . . . . . 52.

Vento a mozzodi . . . . . . . . . . . . ESE forto.
Ciëlo ................. coi>crth.
Termometro centigrado . . . . . . . . .

massimo 20 ,3.

minimo 18 ,9.
Pioggia in 24 ore

,

. . . . . . . . . . .
IJ

Li 26 settembre 1902.

In Europa: pressionemassima di 77û sulla Russia centrale, mi-
nima di 761 al Sud dolla Sardegna.
In Italia nello 24 ore: baromotro quasi stazionario in Val Pa-

'dana, discoso da l a 2 mill. altrove; temperatura irregolarmente
variata; pioggie e temporali in SiciÌîa, pioggiarelle in Calabria.
Napolotano, Marche e Sardegna.
Stamane: cielo vario in Val Padana e Liguria, nuvoloso o co-

perto altrove; pioggo sul basso versante Tirrenico od isolo; venti
moderati o forti del lo quadrante sull'alta Italia, del 2° altrove;
mare agitato specialmente l'Jonio.
Barometro : minimo a 761 al Sud Sardegna, massimo a 760 lungo

la catena Alpina.
Probabilith: venti moderati o forti settentrionali al Nord, del 2°

quadrante altrove; cielo vario all'estremo Nord, nuvoloso altrove
con alcune pioggio; mare agitato, specialmente l'Jonio e il medio
Tirreno.

Porto Maurizio . . 1/, coperto
Genova . . . . . sereno
Massa Carrara . . */4 coperto
Cuneo . . . . . • */4 coperto
Torino. . . . . . serono
Alessandria . . .

Novara . . . . serèno
Domodossola y . . sereno
Pavia . . . . . . |4 aoperto
Milano . . . . . /, copertoSondtle . . . . sereno
Bergamo . . . . . piovoso
Brescia. . . . . . sereno
Cremona. . . . . If, ooporto
Mantova . . . . serono
Verona . . . . . eerono
Belluno . . . . . seretío
Udihe . . . . . .

,
sereno

Treviso. . . . . . sereno
Venezia . . . . */4 coperto
PadoVA . . . . a */4 coperto
Rovigo . . . . */4 coperto
Piacenza . . . . */4 coperto
Parma . . . . . .

I
« coperto

Reggio Emilia . •
• coperto

Modona . . . . .
* ooperto

Ferrara . . . . .
I ooperto

Bologna . . . . .
* coperto

Itaverga . . . . .
I deporto

Forli
. . . . . .

* coperto
Pesaro

. . . . . .
* coperto

Ancona . . . . . ooperto
Urbino . . . . . . coperto
Macerata . . . . . coperto
Ascoli Piceno . . ooperto
Perugia . . . . .

i
, oopertoCamermo. . . . .

*
4 copertoLucca . . . . . • coperto

Pisa . . . . . . . coperto
Livorno . . . . . coperto
Firenze . . . . . coperto
Arezzo . . . . . . sorano
Siena . . . . . sereno
Grosseto . . . . . -

Roma . . . . . . coperto
Toramo . . . . . |4 coperto
Chieti . . . . . . coperto
Aquila . . . . . . coperto
Agnone . . . . . provoso
Fogpa . . . . . . coperto
Bart . . . . . .,. ooporto
Lecce . . . . . . */4 coperto
Caserta . . . . . provoso
Napoli . .

. . . coperto
Benevento

. . . . piovoso
Avelhno . . . . . ooporto
Caggiano . . . . coperto
Potenza . . . . . piovoso
Cosenza . . . . . coperto
Tiriolo . . . . . piovoso
Reggio Calabria , coperto
Trapani . . . . .

3 coperto
Palermo . . . .

*
4 copertoPorto Empodoclo .

*
4 ooperto

Caltanissetta . . . sereno
Messina . . . . . coperto
Catania . . .

. , provoso
Siracusa . - , . . piovoso
Cagliari . . . . . sereno
Sassari . . . . . piovoso

mosso 22 1

legg. mosso 18 9
calmo 24 1
- 17 4
- 17 9

- 21 2
- 20 5
- 21 2
- 19 8
- 18 1
- 20 8
- 19 8

- 19 8
- 18 9
- 10 5
- 20 5

calmo 18 7
- 10 1
- 21 4
- 21 9
- 20 0
- 10 5
.-. 10 8
- 19 5
- 19 0
- 10 2

lû 8
togg. mosso 20 4
legg. mosso 21 7
- 17 0
- 21 0
- 21 0
- 19 6
- 18 0
- 24 2
- 25 2

mosso 24 3
- 227
- 210
- 214

- 249
- 213
- 198
- 100
- 189
- 223

calmo ---

- 248
- 235

mosso 23 0
- 23 1
- 21 1
- 19 5
- 17 4
- 21 6
- 16 0

legg. mosso 23 0
calmo 24 8
calmo 23 2
legg. mosso 23 0
- 25 6

agitato 23 1
molto agitato 23 7
agitato 23 6
calmo 22 5
- 25 0

l8 6
14 0
13 0
10 2
10 2

3 0
'

6 8 -

9 7 a
10 5
11 0
0 5
10 2
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0 0
6 7
10 1
7 8
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7 2
8 5
7 3
0.5
9 8
9 3
0 4
12 0
13 4
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13 8
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15 5
12 6
12 0
13 1

15 2
15 9
lõ 0
12 9

18 9
13 4
14 0
12 0
12 2
12 2
12 0
10 5
15 8
15 1
15 8
10 3
11 0
10 7
13 0
5 2
17 0
19 5
12 7
19 0
13 2
18 5
11 8 ,

19 0
14 5
15 4
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